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Watergate in Israele 

Duecento personalità israeliane, tra cui il presi
dente Weizman, con il telefono sotto controllo: 
in Israele scoppia uno scandalo «modello .Wa
tergate». Dietro alle intercettazioni, la guerra 
tra i due maggiori giornali del paese? 

( IMBIUTO DB OIOVANNANOELI 

di capire a che punto erano le trat-
: tative con Arafat o cose del genere: 
' il tenore delle conversazioni era, 
gròsso modo, questo: «C'è anche il 

; ministro, o il banchiere o il diretto-
; re de! tal giornale, tra gli "intercet-
• tati"? E, soprattutto, per conto di 
. chi agivano e per quale finalità, Zur 
e Fridan»? La caccia ai «perchè» è 

,'solo all'inizio, ma già prendono 
' quota le prime «informate» ricostru-
' zioni. La più «gettonata» è quella 
che farebbe risalire il tutto all'aspra 

. rivalità - quasi una «Dinasty» israe
liana - tra i proprietari azionisti e 

' anche i direttori dei due maggion 

• i Cosa ha in comune il telefono 
del capo dello Stato israeliano Ezer 
Weizman con quelli di alcuni de
putati della Knesset? E cosa avvici
na il cellulare del potente control
lore di Stato Miriam Porat, una sor
ta di Di Pietro israeliano, a quelli di 
diversi funzionari di alto livello dei 
servizi segreti? Semplice: erano tut
ti sotto controllo. Passata la «notta
ta» del conflitto con i palestinesi, 
Israele fa i conti con un potenziale 
caso Watergate di dimensioni cla
morose. A scatenarlo è stata la de
cisione presa ieri dal tribunale di 
Tel Aviv di autorizzare la pubblica
zione di una lista contenente i no
mi, almeno 200, di persone i cui te
lefoni, fax e cellulari sono stati sot
toposti a intercettazioni abusive 
delle quali sono sospettati due de
tective titolari di una nota società 
di investigazioni. ••"•••>--' v - -. -

Stando alle anticipazioni fomite 
da «radio Gerusalemme»; la lista 
dei nomi include tutte le personali
tà di maggior rilievo della società 
israeliana. Tra i nomi più illustri fi
gurano quello del presidente Ezer 
Weizman, del controllore dello sta
to Miriam Porat, dei direttori di due 
quotidiani rivali, di noti giornalisti 

' M ' e s e n t i di'pVfffl^irTtó^ìàno 
"'c^r.'mÒndòidelléi'rihayìzà'V-delta 
coltura'. Le prime rivelazióni sono 

' b'astàté |>er gettaré'nèl'panico gli 
ambienti politici ed istituzionali del 
paese. 1 particolari del caso non 
sono ancora chiari e non è dato al 
momento di sapere per conto di 
chi i due detective, Yacov Zur e Ra
ti Fridan, titolari della società di in
vestigazioni «Agam», • da diverso 
tempo in stato d'arresto, abbiano 
effettuato le intercettazioni, avva
lendosi di strumenti elettronici ul
trasofisticati. Visto i mezzi utilizzati 
e le persone spiate, c'è chi a Geru
salemme avanza l'ipotesi che il 
•Watergate israeliano» possa avere 
anche aspetti concementi la sicu
rezza dello Stato, tanto da chiama
re in causa anche il temutissimo 
Mossad. Una preoccupazione av
valorata dal fatto che, secondo vo
ci raccolte sempre da «radio Geru
salemme», la lista potrebbe inclu
dere anche i nomi, che non sono 
stati pero resi pubblici, di alti espo
nenti delle forze armate e dei servi
zi di sicurezza. E cosi una domeni
ca che si preannunciava tranquilla 
si è trasformata in una delle giorna
te più tempestose per la «crema» 
della società israeliana. I telefoni 
«scottavano» nelle stanze dei po
tenti. Stavolta, però, non si trattava 

quotidiani del Paese, Yediot Aharo-
nota Maariv Se questa ipotesi do-

: vesse trovare conferma dalle inda-
. gini avviate dalla polizia, gettereb-
, be una nuova luce, alquanto in-
'• quietante, su quella «guerra di rive

lazioni» ingaggiata negli ultimi tem-
• pi .- dai due quotidiani. -Ogni 
- passaggio cruciale delle trattative 
.. con i palestinesi, ad esempio, era 
: segnato da clamorose anticipazio-
- ni «sparate» in prima pagina dallo 
< «Yediot» e dal suo rivale «Maariv» 

(250 mila copie diffuse il primo, 
" 180 mila il secondo, in un Paese di 
\ circa 5 milioni di abitanti). Natural

mente, le indiscrezioni erano sem
pre attribuite a «fonti autorevoli» 

.coperte dall'anonimato. E il più 
• delle volte quelle fonti «ci prende

vano». Restava il mistero di chi fos-
'.' sera queste «gole profonde» Un 
:' mistero che ora sembrerebbe spic-
;' gato: centinaia di «telefoni eccel

lenti» erano sotto controllo e que
sto garantiva certamente un buon 
pacchetto di notizie di «prima ma 
no» -

Abbiamo provato a sondare i di
retti interessati, cercando di avere 
spiegazioni dai diretton dei due 
quotidiani. Dopo lunghi minuti di 
attesa, abbiamo ricevuto la stessa 

. nsposta: «No comment». Qualcosa 
di più si è lasciato sfuggire dietro 

''/' la garanzia dell'anonimato un re-
;; dattorc del «Maariv»: «Se le indi-
•:'."• scrczioni di queste óre - dice - do-
< vesserò trovare conferma, sarebbe 
. un colpo pesantissimo non solo 
.: per i giornali direttamente coinvol-
' ti, ma per l'intero sistema informa-
'•tivo israeliano». «E visto che una 
. corretta informazione - aggiunge -
•; è a fondamento di una vera demo- , 
• crazia, è evidente che questo scan- * 

dalo non potrà non avere ripercus- ••:••_ 
sioni negative sulle stesse istituzio- ;;•• 
ni Ad avviare l'inchiesta della pò- 4 

' lizia sarebbe stata la denuncia fatta ' 
tempo fa da un membro della fa- ' 
miglia Mosef, azionista di maggio- "•: 
ranza dello Yediot Aharonot, che . 
aveva manifesstato il sospetto di £.• 
avere il telefono soto controllo. ;: 

L indagine ha però portato alla :'• 
scoperta di una vera e propria rete ',;'-, 
di intercettazioni. È risultato che ad ;; 
avere i telefoni sotto controllo era
no i maggiori azionisti, direttori, re
dattori capo e «firme celebri», sia 
dello «Yediot» che del Maario, «ne
mici» da sempre. La rivalità fra i 
due giornali è storica. Risale infatti -

•«W-946: nasce-alterai assieme-allo ' 
Stato ebraico, quello che il batta
gliero fondatore dello «Yediot», 
Noah'Mosef (morto alcuni anni 
fa) definìuntradimentoimperdo
nabile: la «diserzione» di un gruppo 
di redattori e collaboratori che det
tero vita al concorrente «Maariv» 
Da allora la guerra tra i due giornali 
è stata condotta senza esclusione 
di colpi. E tra questi colpi vi sareb
be anche quello «proibito» delle in
tercettazioni telefoniche. Il «Water-
gate» made in Jerusalem, dunque, 
si spiegherebbe cosi? Mai come in 
questa oscura faccenda il punto in
terrogativo è d'obbligo. Perchè re
sta da spiegare come mai nella h-

.... sta degli intercettati compaiono 
••-. anche personalità che in apparen-
'••' za nulla hanno a che fare con le 
' due testate. Insomma, in questa 
•' «spy story» molte sono le domande 
, che attendono ancora credibili ri-
• sposte. Una cosa appare comun-
'•'. que certa: nei prossimi giorni non 
;mancheranno ghiotte rivelazioni 
i che movimenteranno ulteriormen-
;: te la vicenda. Intanto i due detecti

ve sono in attesa di processo. Ri-
,- schiano al massimo tre anni di rc-
l clusione. A meno che le ombre del 
. «Watergate ebraico» non awolga-
. no anche i palazzi della politica e 

quelli, più segreti, del Mossad 

Poliziotti Israeliani e palestinesi durante un pattugliamento In comune nell'area di Gerico Patrick Baz Ansa 

Gli ex nemici a caccia eli Hamas 
• 1 poliziotti palestinesi e i militan israeliani 
stanno cercando di nntracciare gli integralisti 
di «Hamas» che len mattina hanno attaccato 
una pattuglia dell'esercito con la stella di Da
vid nei pressi di un insediamento a Ratah, nel
la Striscia di Gaza È la prma volta che palesti- -
ncsi e israeliani cooperano dopo che il nuovo 
corpo di polizia ha assunto il controllo della 
?ona Una «prima volta» c'è stata anche a Gen-
co Per la pnma volta nella tormentata stona 
dei rapporti israclo-palestinesl, infatti, un grup- ' 
pò di coloni,'rabbini e studenti di un collegio " 
religioso ebraico si sono raccolti len per stu

diare e pregare sotto la protezione di poliziotti 
palestinesi in un'antica sinagoga, risalente al 
quindicesimo secolo, che da venerdì fa parte 
del territorio autonomo di Gerico. Il rabbino 
Eliezer Waldman, membro del gruppo, in una, 
furente dichiarazione alla radio israeliana, ha ; 
definito «una vergogna il fatto che si sia costret
ti a pregare all'ombra di bandiere palestinesi, :• 
sotto lo sguardo dei terroristi palestinesi». No
nostante la collera dei coloni, nessun inciden- • 
te na turbato lo svolgimento dei riti religiosi j 
ebraici un segno incoraggiante per una pace 
tutta da costruire 

Missione in Siria 

Christopher 
nella tana 
di Assad 
m La Siria è irremovibile sul ritiro 
totale israeliano dalle alture del 
Golan occupate nel 1967 quale 
pregiudiziale per un accordo di pa
ce, ma non scarta un compromes
so sui tempi e i modi d'arretramen
to e sulla concertazione di misure 
di sicurezza intemazionali. Questa 
linea ha accolto ieri sera a Dama
sco il segretario di Stato Usa War-
ren Christopher impegnato in una 
nuova missione diplomatica in Me
dio Oriente, con l'obiettivo di rilan
ciare il negoziato siro-israeliano. 
Giunto nel tardo pomeriggio da Gi
nevra. Christopher ha subito in
contrato il presidente siriano Hafez 
Assad. Il colloquio si è incentrato 
su un'offerta israeliana - già pre
sentata 15 giorni fa - di un prossi
mo avvio di un arretramento par
ziale in tre fasi dell'esercito con la ] 
stella di David dalle alture del Go
lan, accompagnato dallo smantel-. ' 
lamento di . alcuni • insediamenti 
ebraici. Il tutto garantito da una for
za di interposizione intemaziona
le. Pur respingendo il piano israe
liano Assad ha mandato a Gerusa
lemme - via Christopher - le sue 
controproposte, comunque senza 
cedimenti sulla pregiudiziale della 
totalità del ritiro e della «globalità» ; 
del regolamento di pace di Israele 
con i partner siriano, giordano, li
banese e palestinese. Comunque • 
sia, Damasco non chiude le porte 
alla trattativa, ed è su questa dispo
nibilità che Warren Christopher in
tende lavorare per raggiungere, co- •'•' 
me ha ribadito al suo arrivo a Da
masco, «una pace giusta e globale 
in Medio Oriente». Secondo fonti 
diplomatiche, e sia pure in un cli
ma di ostentato scetticismo israe
liano, Christopher ha qualche «car r 
ta» in più da giocare con Assad, •' 
proprio dopo l'annuncio dato da 
Gerusalemme del permesso Usa di 
vendere ad Israele 21 sofisticati ae-

_ rei americani «F-151», adattati'alle . 
' esigenze operative dei «cliente» e 
alleato ebraico. In superficie la no
tizia ha generato irritazione e irò- * 
nia in Siria, come traspare dall'edi- . 
toriale dell'autorevole quotidiano 
governativo , «Al-Thawra». ; che . si ; 
chiede come Israele possa prepa- • 
rarsi alla pace aumentando e ag
giornando il suo arsenale bellico 
convenzionale e nucleare. Ma la 
disponibilità degli Stati Uniti - che -
con la Russia sponsorizzano il ne
goziato • viene spiegata da fonti di
plomatiche a Damasco con il prò- ' 
posilo di accogliere la domanda di ;'• 
israele per dotazioni di sicurezza ';: 
tali da consentirgli di prepararsi ad ' 
annunciare l'abbandono del Go-, 

; lan. Questi sviluppi nei complessi <'• 
meandri della diplomazia medio- • 
rientale hanno per la prima volta " 
reso flessibile il pragmatico presi
dente Assad e possono facilitare • 
l'obiettivo immediato di Christo
pher, cioè la ripresa formale a Wa
shington del negoziato bilaterale 
tra Israele e la Siria. La trattativa fu > 
sospesa da Damasco - la cui linea '•'•. 

' vincola di fatto il Libano e la Gior
dania-subito dopo la strage di pa- • 
lestinesi compiuta da un colono 
oltranzista israeliano il 25 febbraio 
scorso a Hebron DUDC 

Centinaia di profughi somali uccisi in un campo di raccolta nello Yemen 

«Presto l'attacco finale su Aden» 
Ma i sudisti resistono all'avanzata 

NOSTRO SERVIZIO 

• i GIBUT1. Le truppe dello Yemen 
del Sud stanno respingendo gli at
tacchi dei nordisti, in marcia verso 
Aden roccaforte sudista, a Dhalea 
( 110 chilometri a nord di Aden) e 
Kurush ••: (84 chilometri * a nord
ovest) . Questa almeno la versione 
fornita ieri dal portavoce militare 
dello Yemen del Sud. Ben diverso il 
•bollettino di guerra» dei nordisti 
«L'attacco contro Aden comincerà 
quando sarà stata presa la decisio
ne politica di entrare ad Aden» - ha 
dichiarato ieri il colonnello Ali al 
Gaeyefi. che comanda un corpo di 
élite, la brigata Amaliga. \.y-v"•'/ 

Tra le vittime della guerra anche 
molti profughi della Somalia che 
vivono in condizioni difficilissime 
nei campi di raccolta Quattrocen
to somali sarebbrero stati UCCISI nel 

loro campo investito dal fuoco in
crociato dei due eserciti che si dan
no battaglia. La strage sarebbe av- : 
venuta nei pressi di Al Koud a nord : 
di Aden. I profughi somali nello 
Yemen sono circa diciassettemila. : 

Da Sanaa a intanto è giunta noti- : 
zia di una forte esplosione avventi- -. 
ta nella notte tra sabato e domeni
ca Secondo fonti militari l'espio- : 
sione sarebbe avvenuta fuori città,' 
nella zona di Wadi • ai-Hashish • 
(provincia di Marib) finora non . 
toccata dalla guerra civile scoppia
ta nel paese il <t maggio scorso, v 

Quattro giorni fa Sanaa ù stata 
colpita da un missile Scud, sparato 
dai sudisti, che ha ucciso 23 perso
ne Sul fronte di Dhalea la battaglia 
infuria da tre giorni Venerdì i nor
disti avevano conquistato la città 
dopo scontri violcrt'ssinv ma ieri 

le forze sudiste hanno dichiarato di 
averla riconquistata. : ... 

Un emissario dello Yemen del 
sud è intanto giunto • sabato a 
Ryiad, in Arabia Saudita, con un .;.. 
messaggio del vice presidente de
stituito, Ali Salem al-Baid. L'emis- : 

sario, l'ex ministro yemenita del 
, petrolio Saleh Abu Bakr Ben Hus-
' seinun, ;ha ; dichiarato ;che . suo ' 
; compito è di riaffermare al sovrano > 
saudita «la piena : volontà (di 

. Aden) di fermare i combattimenti,. ' 
; in linea con la proposta annuncia- • 
ta dal Partito socialista yemenita '.-; 

; (Psy), e di arrivare al dialogo sulla ; 
base dell'accordo» concluso il 20 ';•'•' 

• febbraio ad Amman. ;•';;;• •,;-.'-- -. .; , ; 

Prosegue intanto la fuga degli " 
stranieri dallo Yemen. Un acreo v 

• proveniente da Sanaa con a bordo "' 
170 cgizian. e 17 yemeniti è arriva
to icn al Cairo ma altre centinaia 

di egiziani aspettano con impa
zienza di essere rimpatriati Nello 
Yemen vi sarebbero 20-23 000 im
migrati egiziani secondo altre fonti 
ve ne sarebbero addirittura sessan
tamila e molti cercano di ottenere 
un visto per poter entrare in Arabia 
Saudita via terra, o in Giordania a 
bordo di aerei militari. Secondo al
cuni egiziani arrivati ieri al Cairo, le 
condizioni di vita a Sanaa sono «in
sopportabili». 3";,.;•-••#.•:•;;;.•/. :•.<: 

Il segretario generale della Lega 
araba Esmat Abdel Meguid ha af
fermato ieri che la delegazione ar
rivata giovedì a Sanaa è ancora in 
attesa di essere ricevuta dal presi
dente Ali Abdallah Saleh. Meguid 
ha escluso la possibilità di un verti
ce arabo sulla situazione nello Ye
men e ha sollecitato la creazione 
di un meccanismo' per la soluzio
ne dei conflitti arabi 

Nuova missione Aiea per controllare gli impianti 

Senatori Usa invocano 
sanzioni alla Corea del Nord 

NOSTRO SERVIZIO 

m VIENNA Una missione di cin
que ispetton dell'Agenzia interna
zionale . per -;. l'energia . atomica 
(Aiea) ha lasciato ieri Vienna per 
la Corea del Nord, malgrado infor
mazioni , secondo cui F*yogyang 
avrebbe cominciato a rimpiazzare 
il combustibile utilizzato nel suo 
reattore sperimentale da cinque 
megavvatt a Yongbyon. '•• • < 

Gli esperti dovrebbero arrivare 
domani a Pyongyang e restare cir
ca otto giorni in Corea del Nord Si 
recheranno in particolare al centro 
nucleare di Yongbyon, che gli Stati 
Uniti sospettano abbia una parte 
determinante in un progetto per 
dotare il paese di un avanzato ar
senale atomico • •• " •-'•• 

A Yongbyon gli ispetton npren-
clcranno una missione iniziata e 

non portata a termine nel marzo 
scorso, quando era stato loro im
pedito - nonostante impegni uffi
cialmente assunti da Pyongyang -
di effettuare test fondamentali nel 

1 locale centro di ritrattamento del 
' combustibile atomico. -?,• -• t... 

Qualora non fosse possibile agli 
esperti dell'Alea, di chiarire una 
volta per tutte cosa davvero stiano 
facendo i nordcoreani nelle loro ri
cerche atomiche, la questione sa
rebbe presto portata di fronte al 
Consiglio di sicurezza delle Nazio
ni unite. i?ss\^.^..V:;V0:"'-:'o-'^: '••;•' 

Intanto ieri George Mitchel e 
Bob Dole, i capigruppo della mag
gioranza democratica e della mi
noranza repubblicana al Senato 
americano, hanno chiesto l'impo
sizione di sanzioni economiche 

contro la Corea del Nord alla luce 
della palese inosservanza delle 
convenzioni internazionali per il 
settore nucleare. _: f^-j; • ,...;..- ' 

«Non credo che possiamo tolle
rare quello che sta avvenendo sen
za dare una risposta» ha detto 
George Mitchel]. «Assistiamo da 15 
mesi a questo gioco del gatto e del 
topo con Pyongyang - ha fatto eco 
Dole, nel corso dello stesso pro
gramma televisivo della Nbc alla 
quale ha partecipato Mitchell -. 
Spero ancora che si possa arrivare 
a un accordo. Ma sono convinto 
che bisogna imporre le sanzioni». -

Secondo i servizi segreti degli 
Stati Uniti la Corea del Nord po
trebbe avere già nascosto una par
te del combustibile sostituito nel 
1989 e essere quindi già in grado di 
costruire una o due bombe nuclea
ri. .- :.'• '• • .-•'.' .:- , .-<. > -.."• . ;;-,-\ 


